
L’OMBRA DEL CAMMELLO


C’era una volta un piccolo cammello che viveva tranquillo ai piedi delle 
piramidi d’Egitto. 
Siccome era più piccolo degli altri cammelli suoi compari, il suo padrone di 
solito lo usava per far fare dei giri sulle dune ai bambini che venivano a 
visitare le piramidi.


Il piccolo cammello era tutto contento perché così non si affaticava come i 
suoi amici, che a volte dovevano portare in groppa degli omaccioni grandi e 
grossi, ma soprattutto si riempiva di gioia il cuore dalle risa e delle 
esclamazioni di meraviglia dei bimbi.


Un giorno però arrivarono così tante persone in visita alle piramidi, che tutti i 
cammelli furono noleggiati, e a disposizione rimase solo il piccolo cammello. 
Un ometto minuto e piccolino, che voleva a tutti i costi essere portato alle 
piramidi, si avvicinò al cammelliere, padrone del piccolo cammello, e gli 
disse: 
– Sono una persona molto leggera, sicuramente il suo cammello, anche se 
adatto ai bambini, potrà portarmi fino alle piramidi.


Il cammelliere guardò l’ometto, e pensò che per una volta, una bella gita fino 
alle piramidi, il suo piccolo cammello avrebbe potuto anche farla.


Così l’ometto salì in groppa al piccolo cammello, che non fu per niente felice 
di dover portare quel signore, e fino alle piramidi per giunta! 
Ma insieme al suo padrone si incamminò lentamente.


Era una giornata veramente calda e afosa, il sole picchiava come non mai, e 
a metà del cammino il piccolo cammello stava già dando segni di cedimento. 
Il suo padrone se ne era accorto, e propose una piccola pausa all’ometto, per 
permettere al cammello di bere e riprendersi un poco dal cammino.


L’ometto si convinse e scese dal piccolo cammello e si mise ad aspettare. 
Il padrone del cammello, invece che aspettare in piedi sotto il sole cocente, si 
sedette per terra sotto l’ombra del suo piccolo cammello. 
L’ometto quando vide il cammelliere sedersi all’ombra subito lo volle copiare, 
ma il cammello era piccolino, e di ombra ce n’era soltanto per una persona, e 



neanche così tanta… 
L’ometto e il cammelliere si misero subito a discutere. 
– Io ho preso il cammello per farmi portare fino alle piramidi e quindi ho diritto 
a usare la sua ombra! – disse l’ometto. 
– Tu hai noleggiato solo il trasporto sulla groppa del mio piccolo cammello, 
non la sua ombra! – rispose il cammelliere.


E iniziarono quindi a litigare su chi dovesse riposare sotto quella piccola 
ombra. 
Ma il piccolo cammello, che ormai si sentiva riposato ed era stufo di stare a 
sentire quei due che litigavano, diede un bello sbuffo e si mise a trottare 
verso casa.


Il piccolo cammello lasciò così quei due di stucco e a bocca aperta, mentre si 
portava via l’ombra per cui stavano così animatamente litigando


SECONDO TE QUAL’È IL SIGNIFICATO DI QUESTO BREVE RACCONTO?



